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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 
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AUGUSTA, 11. — É arrivala la piro-
• 

fregalfi Vittorio Emanuele, La salute a 
bordo e ouuua, 

NEW YOHK, U. - VHerald dice che 
la gituuzjonu nuilà Xuigimia è aggrava-
tissima. Attendesì che le ostilità rìco-
jniocmo. Calcolasi che siano emigraU 
JBjOOO negri. 
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|m î<gi. pélit leo r. ^vi.' 

In àttri tempi, nei qaali raodumento 
politicò (l'£uropa era soggetto a meno 
Itetiuenu scosse, che perciò gli animi 
5i adugiavano in una beata tranquillità, 
sai ebbe bastata una sola delie noti­

zie, intorno a cui ci occupiamo nel no­
stro diano d'oggi per destare T atten­
zione più viva, e mettere in muvimeuio 
tutti 1 gabinetti, lune le ruote della oi-
plom'rizva. 
• Ora, dopocchè nel giro di alcuni anni 
sì {jccuniularono avvenimenti deiia mug-
giore portata, sem^̂ ra die nulla più 
abbia iu I'OIZA di scuotete l'attenzione 
del pubblico, e ÌÌ\.ÌQ la stona couiem-
poranea si vada svolgendo in niezzu 
alla generule indiirtirenza. 

Da un iato è bene, dall'altro è male. 
Gii uomini abituandosi ai l'iitii, ciie in 

iiualt:ìiejmodo escono dal corso ordinano 
della vita, vengono meno msiraiu dalle 
oi!cupazioui, che sono più indisptjnsabui 
alla viiii medesima, le comuiozioiii sono 
meno inequtìnii, e tutte ie lurze intei 
ieuuaii e murali sonò consacrate alìe 
conquiste Ubila suienza, ai progressi 
delie industrie, all'attività uei commerci. 

Vi Uii pbiò, come dicevamo, in tali 
disposalo m Ut gli animi uu lato danno-
su, gtìiitranuosi una soverchia fiducia, 
vi e tutta la probabilità ut svogliarci un 
btìi giorno sovpi'v:si da pencoli ctie non 
SI poiruimu scun^iurat e. 

Isui cremumo cUe la società europea 
SI tiovi ora in questo eccelso di tidli­
citi, ctie può essere fatale; ohe qùmdi 
sia Utbitu di chiunque sa e può'il ri-
tìtstÌMia, l' aprirle gli occhi, e preai-
sporliij stiUiu etìugtjrazium, â U avveni-
menu cUe si maturiino. 

I 

I 

P̂ iui nella nostra cecilia r.stretia, di 
trtihte alle illusioni che molti accdi'cz-
^i\(ii non libbùUTit» mancato di farlo, 
non abbicimu mai trascurato di richia-
fììarti i' «tlyL'̂ tone dei pubblico sopra 
quii i'aiu e qiiegl'iudiVAi, che. pò nano 
nel loro gitnibo u germe di gratuli 
convulsioni. ' 

1*1 queati indizii uno dei più gravi ò 
Ceivuuiuute la nuova le^ge sutia kuid' 
aturaiy testò adottata in Germania, iugge 
Chu coniurisue all' imperatore la l'ucoUà 
di aimme e ai muovere da un me-
nuntu air altro imia la popolazione te; 
desca capace di, combattere, senza bì-
soglio udl'approvazioue del Parlamento 
dtu' impèro, 0 delle Camere dei singoli 
«Siati. 

' ' ' ' • ' 

iicco due milioni circa d'armati,, che 
tla uf̂  momento all'altro, al cenno di 
un uomo, mercè tutte le immense ri­
sei so, clie i'une nella guerra oggidì 
ŝ oainimistn̂ , possono, diil centro d'Eu-
rtJl̂ a, sciigliarsi contro i vicini, e scon-
voigeriu da capo a fondo. 

La stampa d'Inghilterra, che suole 
fiutare i pericoli da lontano, tutte le 
volte che l"* egoismo più cieco non le 
attutisce l'ordinaria tìne?.za dei sensi, 
e specialmente il J\mes mostrasi allar-

tutti gli Stati la necessità ineluttabile 
di esaurire le loro risorse in arma-
menti sproporzionati. 

Non è per nulla che Moltke disse in 
Parlamento dover la Germania disporsi 
a difendere per cioquant'anni ciò che 
ha conquistato; ma noi temiamo che 
gl'intendimenti della Germitnia vadano 
molto più in là della semplice difesa. 

Il Monileurj ed altri giornali francesi 
accennano ad una nuova nota, cVxe 
avrebbe tutto il carattere di un memo 
randwn del governo spagnuolo circa 
la pretesa connivenza dei Garlisti albi 
frontiera dei Pireneij mentre si saurfii 
et orbOt ch'essi ricevono i soccorsi più 
poderosi d'armi o di muniziom dalla 
parie di mare, e ceno non da legni 
francesi. 

É impossibile non veJere la mano 
deda Germania in questa tr.icotanza del 
governo madrileno, il quale, nella tri 
stissima condizione in cui si trova, non 
azzarderebbe da solo di mostrare i 
<lenti contro chi è più forte di Lui. Lo 
imbroglio spagnuolo minaccia diven­
tare la leva di connuti molto più gravi, 
e più estesi. 

La situazione della Luigiana non è 
appianata come si sperava. VHerald dice 
al contrario ch'ò aggravatissima, né si 
può pensare senza raccapriccio alla pos 
sibilila di una lolla, che assumesse, nn 
che da lontano, un carattere somigliante 
alla guerra di secessione, che ha desolato 
per alcuni unni l'unione auievicanu. 

In conclusione il Times dà piena ragione 
ai Danesi e marcio torlo ai tedeschi ̂  e 
sopratutto a quel giornalismo stretto e 
egoistico «,ij quie proclama eoa aria 
spavalda che se adesso yi, sono nello 
%t\\\tsv '̂ig pwsoTî  c\i& pattano tianese 
e che si credono, danesi, la prossima 
generazione parlerà tedesco e andrà or­
gogliosa di essere tedesca \» 

lì Times constata che lo spirito anti • 
germanico percorre tutta la Danimarca e 
l'esalta per modo da far credere di essere 
alla vigilia dì m\& gu<?.rra, e ftuisftft col-
r augurare di cuore • comunque senza 
speranza » che al Governo tedesco piac­
cia di proprio moto proporre qualche 
misura conciliativa'. 

Come si vede dal sunto che demmo 
ieri nei giornaìe d*un articolo di fondo 
del Times sulla stessa questione, il Uà 
ding journal non si picca di molta con 
sisttnza nelle opinioni, e prosegue, come 
è stato sempre suo stile, ad inspirarsi 
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Disceso dalla Galleria per mezzo del 
gabinetto mobile^ed entrato in legno con 
le due sue signore, si recava alle Cascine. 

KIMINI, 10. — Ieri a sera (9) un gra­
duato delle guardie daziarie hs ucciso 
Mii Btio sxiVìaUeTTìD. Mancano 'ancora \ 
dettaglia 

NAPOLI, 10. — L'assessore Faraone 
ha esposto dinnanzi alla Giunta il suo 
progetto per portare il pareggio nel bi­
lancio comunale che presenta per il 1876 
un disavanzo di 5,200,000 lire. Egli prò 
pone r aboUx.ione di sft\ lasse "minicipali 
ora in vigore, sostituendo ad esse la 
tassa di fcimigUa. Questa tassa produr 
rebbe, secondo il relatore, sei milioni, 
aìFiinno, Le 70 mila famiglio di Napoli 
sarebbero divis* in 42 categorìe, rima­
nendo esenti da tassa quella che abbiano 
un reddito minore di L, 500. 

ARONA, M. - Oggi è stato fatto il 
terzo esperimento del sistemfi di ferro 
via Pecora. Il risultato fu assai soddi 

contro se stessa, le cui numerosissime 
parti non possono senza un'autorizzazio­
ne del Parlamento impiegare le loro ri­
sorse, al comune profitto di tutta la po­
polazione.» Il h'il, presentato da lord 
EltjUo votrebbe \.ta3^ormare Londra iti 
una sola comune, amministrata da un 

:• n _ • 

solo municipio. Si tratta di una vera 
rivoluzione neìl' organamento di questa 
città, la più popolosa d'Europa. 

CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 
•m^ 

aUa pubbiica opinione e volgersi a se- i stacenle, grande concorso di genie. E 
conda del vento che soflfìa. 

Del resto, gli altri giornali sono assai 
più esaltali, e in specie quei tories, co 
^me lo Standardy veggono le cose affatto 

rane presentì gì'ingegneri Marsilli, Nina 
ManteJU, non che lord Elliot. 
— 

n nero. 
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NOTIZIE BSTERE 
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e lu Htikóiiia Ing lese 
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Il Times contiene un lungo articolo 
di fondo concenienie la quealione oeUo 
Schle.-wig. in poche parole esso può 
riassumersi corno una pittura dellt; con 
dizioui delio Schlesw.g in cui trovarsi 
î OU,000 danesi, i i,UiiU sono straniti 
dalla loro nitidio patnu, pi'es.io a poco 
come *o sono li alsaziani dalla loro e 
dui qiwU pi'ovengono uittu le laguair/.^ 
ed i fomiti di taibolenze che possono 
condurre ad un conOiito la .Danimarca 
ti la Germania, l̂ iù ttlici fiero degli al-
saziam \ dunosi delio Schlfc:5̂ vlg hanno ^ 
un "appoggio legale nel £>" articolo del 
trattato ai Praga concluso fra la l^russia: 
e l'Austria nell'agosto 1800, e che è la' 
buse dtlla'pj esente cosuiuziune tedesca. 

'< S. M. l'imptirature d'Austria trasfe­
risce a S, iM. Il re di PMIÌSIU tutti i di 
riiii da lui acqmsUai, per la pace tii 
Vienna uel 30 ottobre 1864, sopra i du­
cati deli'Huistein e della Scbleswig col-
L'inLtìlugenza che il popolo del distretto 
•occidentulti di iSchietWig, se per libero 
voto eSpriuie il desiuerio d'eù&ero unito 
alia Danimarca), sarà conseguentemente 
a questa ctctuiu.ì' tìiccoi^ie t̂ ueaio av"' 
ticOib Uuoru venne considerato come 
lettera mortu dalla Prussia, non e da 
sorprendersi — dice il Ttmes — che lo 
Sclile&wig sia veairo di ciò che i tede­
schi chiamano • una agita/adne uanctìc. » 

ROMA, 10. — L' Opinione reca : 
Fra gii arrestati che ài sospettano au* 

lori della cattura di mons. Theodoli vi 
è pure, come abbiamo detto altra volta, 
un tal Veroh di S;inta Trancesca. Questi 
e due t̂ioi (vatelU facevano pane degli 
squadrii^lieri pontilìci, e nel 1870 ven­
nero inviati con gli ali ri prigionieri di 
quel corpo ai forte di Peschiera. Dopo 
breve tempo ritornarono in pi tri a. Nel 
settembre 1872 furono COITImef̂ se delle 
grassaziuni sulla strada da Prosinone a 
Pi perno, llectitasi colà la for̂ a viuUblica 
ed assaliti i malandrini, rimase morto 
uno di questi che er.* appunto un Ve 
roli, fratello dell'attuale arrestato. 

— VJ giunto a Boma, sua ;re3!denza 
ahiiuale i) principe Cario Napoleone Bo 
naparie, eletto di recente al Consiglio gè-
ner.ile in Corsica, 

SALERNO, 11. — É stata oggi tenuta 
una rinione elettorale, a cui in terven-
nero circa cinquecento elettori. Dopo a 
vev udito un discM'so tìftll' on. T ì̂colera, 
deliberarono di sostenere le candidature 
dell* opposizione nella provincia. Ordine 
perfetto. 

FIRENZE, 11. — Togliamo dalla Na 
zwm e 

Ieri mattina si recava all'̂ /i>o'r</o V U-
inverso verso lo ore 10 il Cfim̂m Perum 
per ossequiare il sig. Tliiers. Allo stesso 
scopo si recavano pù tardi a quell'al­
bergo vari francesi, il comm. Gotti e 
V ispettore delle H. Gallerie eav. Campani. 

Il sig. Thiers, passato di poco mezzo­
giorno, in un londemi scoperto si recava 
con le sue signore a visitare le gallerie 
degli Uffizi, profittava del gabinetto mo 
bde che conduce dal pian terreno al 
piano delle Gallerie,'e nccompagnato dal 
direttore Goal e ciati' ifepet<.ortt Garâ âni 
si tratteneva per due ore n visitare lo 
sale della scuola Tosca n;». Entrando ne Ha 
tribuna, voltosi alle due signore, disse : 
« In mila l'Europa non vi ha raccolta 
d'opere d'arte che stia alla pari di quelle 
che si trovano in questa trihuna. » 

FRANGIA, io, — I conservatori e re-
p\̂ bbU\i?inì con Tuddoppiaio ardore, si 
gettano nella lotta per lo elezioni poli­
tiche che devono aver luogo il 18. Il 
Temp$ non dubita che, delie quattro e-
ìezioni, tre: abbiano a riuscire favore 
voli ai condidali repubblicani ; al Sénard, 
nella Seine et Oise, al Ch ris e al MeMe 
dn, t̂ eUe Ali-U Marittime. Meno bildan-
zoso è il Temps rispetto al Pasde Calais 
ove ì! Delissa Engrantl è sicuro di rac­
cogliere i suffi'agi dei settennalisti e 
dei bniapartììtì. Lo spettro del bona 
panismo turba i sonni del Temps e del 
Débats; questo ripete che ormai la lotta 
è tra la Repubblica e V Impero, quello 
df̂ pìora che il settennato pur di vivere, 
stringi! alleanza col bonapartismo, ripe­
tendo: ap'rès 7noi le délugei 

— 1^. — \\ duca di Piìdova, csindi-
ditto imperialista del dipartimtmto dì 
Seine et Oise, Invitato ad intervenire ad 
una riunione elettorale, si è rifiutato, 
inviando in cambio il suo programma, 
perchè, voleri do, lo si legga agli inter 
venuti. 

GERMANU, 9. — Secondo un dìsp.ift-
ciò da B(3rlino del Times il processo del 
conte Arnim avrebbe luojo fra breve 
al tribunale criminale, ed il procuratore 
di Stalo chiederebbe parecchi anni di 
carcere contro di esso. 
: — Scrivono alia Gazzella di Magdc-

burgo che il giorno dopo il suo arrivo 
nella carcera di Berlino, il conte fece 
la prima passeggiata nel giardino delle 
carceri accompagnato da un impiegato 
ŝ ìperiovQ di polizia. Egii era pallidissimo 
e serio. 

SPAGNA, 7. — L' Iberia afferma che 
Dorregaray abbandonò don Carlo?, per­
chè non segtù il di lui consiglio, di rin 
viare i suoi amici attuali, e di chiamare 
Cabrerà. 

lìMGlULTERR ,̂ 9» — Londra, come 
i nostri lettori conoscono, si compone 
di parecchie comuni, ognuna delle qijaii 
ha una |propria autonomìa, mentre il 
lord mayor è il capo della City. «Lon­
dra, dice il Times, ò una città divisa 

(ritardata) CiUadella 9 ottobre. 
Ci giungono notizie più che mai ras­

sicuranti suU'esitQ cjeU'antica nostra que, 
stìone ferroviaria. Saremmo al prìnqipio 
della fine. N*è tempo. 

Per il 16 del corrente ottobre si riu­
nirebbero gli arbitri col proposito di. 
pronuncìfirsi ancora entro il mese, E 
per quanto ci asaicura persona compe* 
tentìssima, e molto addentro nella fa-

\ cendo, non rimarrebbe dubbio sul tenore 
del verdetto. 

Le pretese dell'Alta Italia verrebbero 
risolutamente respinte, perchè infondate 
e fuori totalmente d'ogni buon diritto. 
E che al niodo stesso si pensi anco in 
alto ce lo prova il fritto della revisione 
degli studi di dettaglio delle nostre linee» 

Se la cosa stesse altrimenti, se un 
pericolo ci fosse di mala ri escita, non 
vi si spenderebbe addietro un tempo 
prezioso. ' \ 

Le simpatie e !e deferenze del mini­
stero verso il Consorzio sono sempre 
le stesse e, formano V incubo degli av­
versari. I 

Pelle deduzioni del governo agli ar­
bitri non si è scelto un legale qualun­
que, ma se ne è dato \ incarico al Co-
mitiUo esecutivo dello stesso Consorzio» 

E come possibile non fare le migliori 
nccogìienze a tre provincie, che riunite 
da esemplare concordia vi chieggono 
non un concorso pecuniario ma la sem­
plice concessione di poter fare da sole 
con i loro mezxt'? 

Fu lodata assai la risposta di code­
sto vostro onorevole Municipio alle pro­
poste, per lo meno poco pensate, delia 
Commissione ferroviaria di Venezia, che 
vive sempre di illusioni fra le carezzai 
dell'Alta Italia, 

Paro impossibile che uomini stiuìabilis-
siini per ogni riguardo non s'avveg­
gano che di Venezia' si vuol fare uno 
stromento di guerra"*'Contro il Consor­
zio, salvo di gettarlo ii\ un canto a bai* 
taglia finita!? -1'*'* 

Fra l'altro si ammette che la linea 
Treviso-Vicenza sia una parallela a tutta 
scapito dell'Alta Italia, si crede nella se­
rietà delle fatte opposizioni e non si vuol 
capire che ben più dannosa ed essen-
xialmenle parallela, rispetto quella della 
Chiusa, diverrebbe la linea Bassann-
Trento per Valsuganall ; . 

Possibile che l'Alta Italia voglia fare 
concorrenza a sfe medesima ì ? 
I Quando alcuni anni addietro si co­

minciò a eredere nella possibilità del 
Consorzio, l'Alta Italia, itnpensierìta pro­
mise a Padova la costruzione della sua 
linea fino a Rossano, e col pretesto che 
quella Treviso Vicenza non si sarebbe 
mai costrutta, la dissuase dal Consorzio, 
come quello, che perciò slesso non sa­
rebbe mai approdato a nulla. 
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Fatalmente le sì prestò fede, ma ve­
nuti olle condizioni, furono trovate im­
possibili, e rimasto cosi olio scoperto 
il tranello, pentiti del ritardo, sì con 
chiuse rassociay.ione delle tre provincie. 

Allora si ingannava Padova, come ora 
Sì giuoca sulla credulità di Venezia per 
fomî niare discordie ssrnpre nell* inten­
to tlì distruggere il Consorzio, Ma edi­
ficato povra solide basi esso nrm teme 
gU pITetiì di così deplorevoli manovre 
e cammina lesto alla sua meta. 

E lìoi ce ne congratuliamo non solo 
pei nostri paiticobvri, ma bcnanoo per 
il meglio degU interessi general^ poiché 
è tempo di farla finita con la prepotenza 
di una Società, che vorrebbe subordi­
nare al maggior suo vantaggio ogni più 
legittima aspirazione, imponendosi ai 
comuni, alle provincie, e perfino al 
Governo stesso. 

Le elezioni politiche mi daranno pre 
sto srgcmento di ricorrere alla vostra 
cortesia. Per ora serbo il silenzio, poi 
che tutto è aiicora calmo e tranquido. 
Speriamo che la quiete non sia tiglia 
d*Dpj.itìa. ^^^' 
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Presidente 
Giudici: Melati e Moro 

Cor io d̂  
cav. Ridolfi. • 
sini. - P. M.,cov. Gambara. Difensori: 
Fanoli e Callegari. 
' ULTElVlÒal AÙniZlONl DEI TESTI 

Vdieììza iUl giorno i*^ Oltohre. 
;il ; Pres. annunzia di prpsegujre la 

causa colla perizia medica già incomin­
ciata fino da sabato decorso. 

Lazzaretti dichiara irreparabile la 
morte in forza delle ferite .trovate sul 
cadavere. 

Ritiene l'isirumento in presentazione 
alto a produrre le lesioni. 

Vlacovkhirov'A che a produrre la prima 
ferita occorreva un istromento bene af 
fikitf) in punta e bene fermo in manico, 
loccbè non può dirsi del coltello in pre 
sentii zi one. Ritiene che la morte debba 
essere slata quasi istantanea. : , 

Lazzarelii crede che vi debba essere 
Slato un po'di coUutazione fra feritore 
e ferito. Non può dire che ci sia siala 
lotta, ma non lo può eschidere., 

Vlacovich ammette che ci sia stata una 
collutazione, perchè l'offeso non rimase 
paralizzato sulle sue forze dallo spavento ; 
ha gridato, ebbe una ferita alla mano, 
stracciata la camicia. 

Lazzarelii crede che un poco di col-
lutazione ci sarà stata sicuro, ma che 
avrà duralo un minuto. , 

Sopra altra domanda; la ferita alla 
laringe non impediva all'offeso dì gri­
dare. ' 

Doti. Rossi, Si ferma sulla parola col­
lutazione. Crede che una vera lotta non 
possa essere avvenuta; e la ferita alla 
mano l'effetto di un movimento di di-
fesa. 

Doli. CorlQm. Si ferma sul grido e 
messo dall'offeso: lo dice un urlo del 
morente, . i 

Dietro domanda della difesa : , 
Doti. Cortesia dà parere .sijll^ distanza 

dei feritore daljerito al momento del-
Pillazinne delle ferite. Dft,yeva essere 
distante 80 centimetri circa. 

Dott. Rossi e Caìidiani credono che 
il feritore si trovasse dietro il ferito. 

Lazzaretti lo crede un po' a parte 
destra, lenendolo colla destra peli a spalla. 

Vlacovich ritiene che jl feritore i do 
vesHe essere dal lato posteriore un po' 
verso destra, -

Lazzarelii crede che il ferito possa 
aver fatto tutt' al più due o tre passi 
prima di qadere a terra. • ^ 

Vlacovich osserva che il ferito avrebbe 
potuto fare due o tre passi. 

La difesa domanda come possano ì 
periti spiegare le macchie di sangue 
trovale in terra a quattro o cinque passi 
verso Cittadella ed il cappello non sporco 
a qualche passo verso Fontoniva? 

Lazzarelii suppone che le ferite siano 
stato inferte là dove si trovarono le 

macchie è poscia abbia fatto dei passi 
indietro. 

Vlacovich è daccordo. 
libH. Cortesia crede che il ferito non 

abbia fjitto neppure un pMsso e che le 
macchie siano effetto dello spruzzo. 

Lazzarelii credondo che gli spruzzi 
non avrebbero potuto saltare alla di­
stanza di metri Ì2D, 140 insiste nella 
sua congettura. 

Caìkgari domanda se i periti credono 
che le macchie potessero indicare le goc 
eie lasciate correre dal feritore nel ri 
tirarsi. 

Lazzaretti non esclude che una goc­
cia dì s ngue potesse c.tdere <]al col-

' Ielle, ma non ammette che dal coltello 
po93;mo essere cadute tutte quelle goc-
eie anche grosse che furono descrìtte. 

Calhgari. Quali probi hi li! à ci sono 
perchè la mano del feritore rimanga 
jorJa di sangue? 

Ln zzar et li porta dcgU esempi dì fe­
ritori che commesso il misfatto lascia­
rono andare 11 coltello e rimasero senza 
mucchio dì sangue addosso, 

Vlacovich. Il feritore vero?imiìmento 
dovrebbe avversi lord ito le mani di san­
gue. In caso straordinid'ìo avrebbe po­
tuto rinumerne illeso. • 

Si dà lettura dei cariiflcatl di mora 
lità, degli aiti dì perizia. '>' 

La condotta del Paolo Liyiero è tale 
da farsi lemer da tulli quelli che hanno' 
a fare con lui. 

L'atieslato del comando della Marina 
dì Venezia è tulio u favore dell'accusato. 
Così i certificati penali che sono bianchi. 

Calliitjari chiede al perito Lazzaretti 
in ìspeciahtà se creda possibile un orni 
cidio ptr sola sete di sangue e senza 
causa nota. 

Lazzartlli opinerebbe contro l'insi 
stenza di t«ie figura. L' omicidio non 
consiste nel versare il sangue ma nella 
causa che mosse il soggetto ad agire. 
L'uorrio deve agire per un motivo. Que­
sti molivi dfcvono essere sindac:iti e così 
si apprezza Puomo interno. La necessità 
è una conseguenza della libertà morale 
che ha la su;i base nella coscienza. In 
questi due pnnoipii: coscienza dell'aito 
e libertà d'et«zione si basa l'imputabi 
liià. I raziocini deìla persona muovono 
Patto. Se mancano raziocini ci sarebbe 
atto automatico. Se si dovesse condan­
nare uno senza che avesse avuio lar 
facoltà dì elezione, si contrarierebbe al-
P imputabilità. 11 moderno progetto dì 
codice peuf̂ le iialiano, il codice penale 
sassone, zurighese escludono tale reato. 

Nessun codice ha dato un mr tivo 
del reato da esso ammesso dell' omici­
dio per solo impulso di brutale malva­
gità. Il progetto dì codice italiano pe 
naie che lo esclude non ne parla nei 
motivi. 

Crede che Pomicidio non dfbba ave­
re una sfumatura di motivo ma un vero 
motivo. ' • ^ ' 

Il carattere della persona ha molta 
influenza sulla eccitabilità della persona. 
Se agisce senza motivo lo fa per difetto 
fisico perchè è folle. 

Vlacovich. Non sa dire se la sola sete 
di sangue possa essere causa sufficiente 
di un reato; altro che in un es:ere privo 
della padronanza di se stesso. Nei tempi 
dell' inquisizione si ba potuto supporre 
possibile tale genere d'omicìdio. Oggi 
la coscienza rifiuta tale idea Anche un 
cannibale che sbrana la sua preda lo 
fa con un motivo. 

Gli altri periti concordano, 
P. M. chiede al prof. Lazzaretti se lo 

staio d'animo del Livìero nella sera 
del misfatto fosse tale che anche una 
piccola causa avrebbe potuto muoverlo 
ad un reato. 

Lazzaretti parte dalla circostanza che 
il Livìero quella sera ora più alterato 
degli altri. 
: Supposto che Livìero sia l'autore del-

Puccisìone. Poteva essere caduto in una 
alluciniizione della vista, dell'udito. Le al 
lucì[ azioni alle volte perdurano, sebbene 
l'intelligenza le distrugg'i. In Liviero 
quale essere avvinazzato, potrebbe esser 
iiccadulo che trovimdosi còl coUello in 
mano abbia creduto di essere insurtiito 

pip^p 

e 

da qualche parola del passìnto o di 
averlo veduto in atto minaccioso. Allora 
gli avrebbe agito senza coscicnzi. Ma 

tale difetto dipendendo in lui dal vìzio 
del vino non farebbe che diminuire in 
lui la respons bilìià penalo. 

VlacoiHch conviene. Cosi gli oltrì. 
- Callegari fa un'ultima domrinda ai 
periti. Sarebbe calcolabile 1,'iiliutaina 
zinne snbUa dal Livinrn in lutti gli 
atti da lui com^ essi quella sera. 

Lazzaretti, Trattandosi dì individuo 
in istato eccezionale non gli farebbe 
caso se dopo commesso il misfatto gli 
fosse spnr'ta l'allucinazione e in tutti 
gli atti pnsteriovi avesse parso sano. 

Vlacovich. Crede che Pace, avrebbe 
potuto agire nello stato di uno che non 
può valutare lo conseguenze delie pro­
prie azioni, avuto riguardo allo stato 
in cui sì trovava. Egli avrtbbe avuto 
una coscJenza che ^li avrebbe dimi­
nuita h responsabilità, 

Callegari domanda se uno che non 
è solilo omicida, nell'ava compiuto la 
strage della vitiiìUB, poteva non accor* 
gersi del fatto comiMuio. 

Lazzarelii sisponde affermo ti va mente, 

^mm m 9iiX))ÌÌrtì'^iÌ'i^"É^ 
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Udienza éel pomeriggio. 
Requisitoria dol P. M. La causa odier­

na presentatasi sotto fosche nubi, mercè 
Pabililà del Presidente è condotta a tal 
punto che d giurati po?iono decìderla 
colla loro intelligenza e coscienza. 

Un fatto gettava la costerna7,ione negli 
abitanti di Pontanìva nella srra d«l 23. 
Sul!a via nnzionale sì' trovava un ca­
davere: era la saln a di Ant̂ n̂io Tre 
vi san, 1,0 perizie hnnno accertato che 
aveva line ferìip. una alla laringe l'altra 
alle due juguinri e eaptidi. Queste era­
no state letnlL Aìln mano sinistra due 
dita erano ofTê fì dn lesione da taglio. 
Nelle tasche deiP!d)ito c'era una fog-lia 
d'ederp, un -artoccio e 17 rontefsìmì. 

Il fatto era arganiento dei prenernli 
parlari. L'autorità ricercava l'autore del 
misfatto. La vora pubblica anche nf̂ l 
paese di Cilladella diceva che autori do­
vevano essere stati indivìdui dì Citta 
della eh» quf̂ lk sera da Fontaniva si 
recavano a Cittadella, 

lì Travi pan era andato quella sera a 
CittHdella per far rattoppare le proprie 
scarpe e poi'se ne ritornava n Fonia 
,niva. Nello stesso tempo una comitiva 
partiva da Fontsìniva e torn'̂ vn a Citta 
della. Non entro nella questione delle 
ore. Mi si dia l'ora precìsa nella quale 

fij .TrevisfiTi punì da Cittadella e quella 
ih cui da comitiva dei eirqne tornava 
da Fontani va ed allora avrò una base 
per cai polare le ot̂ e nelle quali le per­
sone si possono essere incentrate. 

Ne) cafTè Ben a echio battevano le ore 
nove quando c'era la comiiiva drd cinque. 
Oltrepassate le 9 a mezza la comitiva 
cantiva al tourniquet II Trevisf̂ n piir-
tiva da Cittadella cinque minuti dopo 
suìmàte le ore 9 a Cittadella, Il carabi­
niere Maranzano fu avvertito del fatto che 
non erano suonate le ore 10. I periti 
di Cittadella trovarono la salma ancora 
calda. L'omicìdio non poteva esser av̂  
venuto che un'ora e mezzo prima dfdia 
perizia, avvenuti alle 11. Le due pani 
si devono dunque CRsersi incontrate, . 

Parla deIJe attesi azioni Gibson e Cor­
tesia. Il Bî son assicura di essersi posto 
alla porta della sua bottega alle 9 e i\% 
ora in cui vide il Trevisrn. Conclude 
che P ìntrMlériersi sopra le. questioni 
delle ore sarebbe tempo perduto. . 

Parla dei tre testi, coniugi M&fflo e 
Trentìn che hmno uiiito il̂ MMdo del fé 
rito e nmrilette i dubbi dei p; riti sull t 
pos.sib'lità di u 'ire qpei- canti e quel 
grido. Ma c'è Pattestrtzione del Zmon 
che si licenziava, dalla sua- padrona 
quando sponavano le ore 9 e s' incam­
minava per Fontimiva. Egli a! tovrniquet 
incontrò la comitiva dei cinque. Poi in 
contro uno che speniv;? colla foglia dì 
edera. Al Ziinon succede Io Sgarbozzo 
che si ritrovava ISO mitri da! 'luògo 
del fatto. Era p-obabile che ntiesii u 
riisso i canii,;ed;,il gpdo. Hi;UiiÌ!o suo­
nare la foglia d'ode i.'a. Qua mio era pre 
sumìbile che la ccmitiya ed il suonatore 

s mcontrassero, sentì un grido e poi 
non sentì più né suonare né cantare. 

Lo ore poco contrastano alia verità 
dei fatti. 

Vengo alPattostazione di Pietro Ati-
dreetta. 

Quando per la prima volta scorsi le 
tavole processnali dissi a me stesso: 
bisogna che la discussione orale getti 
grande luce sul processo. Dopo aver 
udito quel te-Ile ho formata la convin­
zione che l'odierno accusato fu Pautore 
dall'omicidio Trevlsan. > 

S'intrattiene sulla deposiziono di An-
dreetta Pietro. 

Il grido straziante emesso da lui vi 
devo essere, rimasto ^ indelebilmente 
Rtrunpato nell'animo. È il grido che 
voi udreste assistendo allo sgozzamento 
di un animale. 

Giustilìca il precedente silenzio del­
l'A ndreelta 0 la sua succesMva diehia 
razione. 

_ • . • . . . I 

Hiporia le parole del Liviero che 
disse: Fino a che le deposizioni del­
l'An dreetta stanno, il Liviero*'non può 
andar salvo. 

D mostra I'ìnipossib;lità dì suggestioni 
sopra PAn h'èetta. 

Uidene che i compagni del Liviero 
non furono completamente sìnceri nelle 
loro deposizioni. Riiisne che non ab­
biano voluto aggravare il Liviero. Ri­
ferisce la deposizione di C:»iterino An̂  
dreetta che disse che ài loundqmi il 
Livìero è rimasto indietro di 30, 40 
•passi. 

Queste cìrco^tan/'e combinate assieme 
dìmpstrano la reità dell'accusato. 

D-lle disìTPpanze nelle deposizioni 
dei compagni del Liviero sì trae che 
essi non si misero d'accordo per sal­
vare il Liviero, ' ' 

Entra nePe circosfenz':̂  che'possono 
giustificare l'incolpazione del Liviero. 

Riferisce le informazioni sul mede­
simo. * ' '• 

Que.̂ t'uomo era ardito, d'indole fo­
cosa. ' 

Parla del caso del pórlfifogU sniar 
rito dal Liviero'' e poi ritrovato nella 
m f̂ìicn dfìlla sua afiaòchétta; della ne­
gativa opposta dall'accusato all'attesta­
zione di quelli ehe dicevano esser lui 
ri inasto indietro. 

Entra a parla re dell* i strumento col 
quale Paccusnto ebbe commesso ì! reato. 

Fa la narrazione di tutte le circo-
st,nn7e di fatto che lo riguardano. Mette 
a fronte le parole dri testimoni con 
qnelle deP'accusafo; conclude che il 
coUello vero andò perduto. Rifprisce 
come Paccusato dapprima ne^apse di 
aver avuto c':dielli e poi lo conf ssasse, 
quModo i suoi compagni attestavano 
ch'egli ne era stato in possesso. Rife­
risce le scuse date dall'accusato pel ri­
trovo nelle sue tn?5ehe de! coltello, pò 
atovi dalla pietosa moglie, e poi toltone 
per dar'o al Brolo. 

Va a parlare della cau='a del misfatto. 
Dice che Patto d'accusa lo pone come 
effello di brutale malvagità. 

La possibilità di questo fitto è am­
messa dai grandissimi penalisti quah 
Carrara, Rossi. Anch'io rifiuto che si 
possa uccidere per pura sete di sangue. 
Ciò supponendo dovrei mettere a me 
stesso la questione: se l'accusato sia 
imputabile del reato da lui commesso. 

Io in ogni modo devo slare alle for 
mute della legpe pure applaudendo al 
nuovo progetto di codice penale. 

Dal modo con cui furono menati i 
colpi bisogna indurre che chi li menò 
voleva decisamente la morte della sua 

J : , -

vittima. 
._ ,r . , , • . i , 3 1 

Io non credo che ,§i possa dire che 
fra il Liviero e la sua vittima non sia 
passato Ldcun mei dente. Egli era in preda 
ad una volut à di far male. . -

lo non esiterei adnre il mio voto per la 
colj'abìlità delPaccusato. Darei voto ne­
gativo quando mi fosse proposta la que­
stione se il Liviero operò per puro 
istinto di brutalità. Ma qui la questione 
è diversa : FÌ tratta deUe cons'guenze 
di queste ('ir '̂oslaiìze. Contro Lazzaretti 
io opino che quello che all'uomo 'che 

sa mirerinre ti proprie passioni non rie/ 
sce che a suscìiare qualche emozione 
nelPanimo, per altri può valore a tra-
scìnarlo a retigfre, jid offesa, ad ofTesa 
gravissimo, n suono della foglia d'edera 
del Trevisan che ad altri poteva passar 
inosservato, potrebbe sulPnnimo eccita­
bile del Liviero aver prodotto un effetto 
diversft. 

10 credo che fra il Trevisan ed il. 
Liyiero sia passata qualche circostanza 
che nelle condizioni d'animo in cui quo-
sii si trovava ha influito con somma 
potenza. 

11 P. M. conclude coirammeltere che 
i giurati possano ancor ììc^ve^ le ('irco-
stanze attenuanti. Richiama la gravità 
del m'sfiitlo. Vuole escluso lo stato di 
ubbriacchezza. Ammette che si pnssa vi 
spondere negativamente al qm ŝìto che 
riguarda il movente diìlPomicidio e.sgere 
stala la seniplice sete di sangue, e chiede 
sia pronunci lo esser Un colpevole di 
om'cidìo semplice. 

Prende in seguito la parola Paw. 
Fanoli. Imprende a provare l'innocenza 
delPaccLisUo. Pa?sa in rassrgnà le pre-
cedenze del processo. Ê iamina la depo­
sizione Zanon e diee cho esso non può 
aver incontrato il Trevisnu.-

En(,ra nella questione dell'alibi e prova 
che Liviero era a Cittadella quando 
Trevisan era a metà strada fra Citta­
della e Fontaniva. Ìlice che Liviero pri­
ma delle 9 e 50 non poteva essere al 
negozio Guìẑ óìi dì Fontaniva, che la 

e 13 min. era al punto ; 
del misfatto, che Liviero era a Citta­
della qiiando Trevisan era ancora a 
Fontaniva. 

' j I . 

i Entra nell'esame della deppsizìone del 
ragazzo Pietro Andreelta, 

Trova che da quella sì evince che . 
non fu incontrato nessuno, veduto nes- ; 
suno, non si è accorti di nulla si ha 
creduto che Livìero fosse sempre collii 
comitiva. 

L'avv. Calle/|ari comincia col chie-
<̂  er e che ì giù ra ti d i an (i egu ale va lo re 
allà'"cOnvìnztone stia che a, quella del 
P. M. Crede che la biise del processo 
sia una prevenzione, uii pessimo S'jgno. 

Respìnge l'accusa di reticenti lanciata 
contro i compagni del Liviero e dice 
che Punica reticenza dei fratelli del­
l'Andreelta fu quella di non dire aper­
tamente che il pii:i giovane dì loro men­
tiva. 

Supposto che Liviero fòsse da rite­
nersi autore della morte del Trevlsan, 
tutti 6 cintiiìe avrebbero circondata la 
loro vittima, fùui e cinque ne sarebbero 
imputi bili. 

Respinge il dubbio mosso dal P. M. 
che causa del delitto, supposto, commes­
so dal Liviero fosse il su no della fo­
glia di edera, come pure 1*ipotesi del­
l'improvvisa allucinazione. 

Dimostra Pim[}ossibiliìà materiale del 
rea lo, col fare la'̂ rasìegna delle proce­
dure è concomitanze del Liviero. 

La sua splendida ed eloquente ora­
zione meriterebbe essere riprodotta. E-
gli terminò colle parole: Dite alP. M.; 
Presentateci il vero colpevole! 

L'udienza è sospesa alle oro 4 e -WJ 
minuti per essere ripresa alle ore 7 e 
mezzo. 

Alle 7 e IjS si ripigliarono le discus­
sioni che durarono fino alle 10 e 1(2, 
ora in cui cominciò la lettura delle que­
stioni, terminando allo 10 e S/i-, ora in 
cui i giurati si ritirarono. 

Ecco le questioni: 
1. L̂  accusato Liviero Paolo defio 

Cucco è egli colpevole dì omicidio vo­
lontario per avere nella sera del 23 
aprile 1874, sulla strada nazionale cor­
rente fra Cittadella e [Fontaniva, con 
strumenio da punta e taglio vd)rato con 
intenzione omicida contro la nersona del 
nomniato Antonio Trevi3:uì, l'ccnto vo­
lontàriamente al medesimo delle ferite 
al collo che sono poi state la cnusa ne­
cessaria ed esclusiva della morte del 
Trt visan suddetto, veriricatasi pressoché 
istantaneamente ? 

2. NelP î flî rmaliva al 1 : L'omicidio 
di cui P acc, Paolo Liviero fu dichiarato 

% 
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ò i-g-li cofiiaito? 

.aà 1 , lu ha egli comrno ì̂so *"coIla clr 
costar!za aggrav;iWto dì avere ucciso il 
Trevisan fiiuldcUo sbaz'altra causa che 
per l'impulso di una bruiaìo malva­
gità? .. - *- ••../ • •••••• 
r 3. Scmpio nMI* iiffermativa ad 1:11 

fiuo eliti ailli^uaadoJ'acc. P.toìa fJvicro 
lu\ commf*.5̂ :0 r omicìdio, di etsi venne 
dichiaralo colpe volo ad 1, sì trovav.i 
ili ist̂ '.o di pi(.̂ na iibbriachczza, con tratto 
senzii deliberato pro|iosito di esso iric-
lî sim'f Jiceuaato, che non è solito ad 
ubbriacarsij 

ì giumiì asoirono alle ore 11 o i[4. 

posero S I al lo 
m ni 2« e m al 3^ 

Accordarono lo circosèan^li at-
tennantì, ; '* . . . 

P. M, proposo BiJive anni 
di carcero. •* • - . • 

_ •• . . .... % 

Jia difesa chiese la riduzione 
ulteriore della pena dal maxi­
mum di anni 10. 

La Corte condannò Liviero 
ad anni i^tl^ di carcere 

^^ 

quesito ; 

oltre gli accessori 

^mi 

Si.-. 

•.^J8 

L' udienza fu olii usa alle ore 
11 e 1[2. 

lElf»*l«aig j^ì-aH-sruli, — Abbiamo ri-
(invitto IMI apiiscolo deirjivvncaio si^'oor 
Tivftroni sidlc eiezioni j^onernli rio! lcS74. 

Ce ne occuperemo qu:.uil.a prima. 
ilacstr^t c lero . - Riceviamo In 

ì FA}re(p:o ùijììnr Diretiore 
U CoMiniìssione d retti va i soccorsi 

iil| famigli i del pnvc-ro nvìesito cieco 
Ùìov^nni Zamum fu nella dolorosa si-
ìuazictî wli jìoi.ificanì alla medr^shiri (ìlio 
avendo"'da più settimane es)nrito i) 
fondo formatosi per G«sa colle ordiri.v j 
rie e straordinarie s-twoozir-ni jierve. 
niUelc, doveiLe sospendere, suo m:d-
grò do, la C'-ntinnnzione del set!im:m:de j 
sussìdio delKj asse^maleie L. 112;J, ove 
infratUntoaUri pietosi non si prcdiajisero i 
a rifurnirlo. . . 

Vedere la costorniì/Jone di qnelln di* 
ssniKiata l'amiidiìi al terribile «nnunzio 
om COSSI desolante ( 

La fiî jlia magpjiore che, tfdta dad'nb' 
biezione dj dover guidare il puHre. a 
chiedere di u.=;cìo in uscio la plemosiufi, 
avea prdutOj in questi trenta mesi tra­
scorsi, freqìHJni'Te le scuole ed era al 
pu'ito di venir ammessa allo s udtn pre^ 
paraiorio per entr.mo di poi nelle ŝ Minle 
iiiJigì:strali, si vede coti ciò pnH'ipiulta 
(fi botto noli'uoììiìante condizione di 
primn, resa ora l;inlo più sensibile quan­
to maggiore è in lei il discernimento 
Wctà ! 

Ufi altro fì-̂ Iio minore, che percnrr.'va 
pnriint'nti lo stud.o elenienlare e che a-
vrebbe potuto inizia)rsi fra quulche ;>nno 
Sfi un'occijp'̂ zione civile, ora che fura? 
Kil più giovine sui sette <!nni rise si 
fibbo anch't'gli qu,'Sl,*imno ì primi rudi-
nienti delle scuole ? 

|wo eesposL.ì la situazione di questa 
âmijjdia che poteva essere red:'nta d-dla 
'̂olontyrosa carila dei fr.itidli e d'altri 

bp<neratlori, se anche questa virtù in 
'̂ 'filli non si iifiìevolisse t Ecco traccialo 
jiliene che iivev,i cominciato a produrre 
[1 coQcorso unanime dei soccorri turi, e 
insieme l'inuLiIifà del giiì f.itto se di-
^̂Ĥ  la costanza di coniinunre i soc 
corsi Fitio a vcderfie i buoni fruiti. Su-
ff̂ bbe come noi avessimo .sollevati que-
8' Infili idi 11 IO a mostrar loro la n'den 
zione che ti attende, e poi ritirando la 
'̂VUio v!he li s.tstenevn li avessimo la-
sciali precipitare nel baratro soitoposlo. 

w non so ag^nun^^er parobì a questo 
l̂aadro; solo mi ri nane un filo di spe­

ranza ehe vi siano ancora dei cu(>ri 
ŝ 'nsibìli che tion vogliano per moti eie 
ci»« UHUo bene siasi fatto per nulla. 

l̂i perdoni d tedio, e s'idihia molti 
"iipi'ii7.ifl.iie,.(,i pfir la g-;'nfirosa cooi)fì-
j'̂ 'Zipn̂ a eh'(illrt, esimo si^r. Oi,vttore, 
P'i 3emp:>e p-esiati a questo bonelìco 
scopo, 

P'-Klova 1" oi,ud)re ISV'i.. 
Oì l.GÌ 

LUIGI ZAISCUI 

s>ibgfci£2ini»nll presso ffH. Tribù • 
naib • CorreyjòSate di Padovii' : ' ' :. 
;" 14 01 lo b r D. Co n t ro :' Za va iti oro D a n i e! e 

f
h' ^ ìt-'' 1 •..1 . A" ' - * • 

urlo. Coppa Emilio per falso iti 
atto privalo ; Coltivato Vincenzo per per­
cosse. Oif, LìVv. Leiiaèp, ' V 
"'Cellf^g^flo dS SSoatfig^iinnà. -^ Sia­

mo" tu foratali dia giovedì^ iti, p. v, 
avrà luogo In Montt^nana una convo­
cazióne prò parato ria degU elettori pò-, 
litici di quei colieì^io per procedere alla 
ho ni ma di un Con dialo per le ini mi­
ne idi «:d:̂ !C!oni. 

<3«llr|^:!w tii ainNDHi&o. — Notizie, 
che al dilanio motivo dì credere esatte, 
ci a s ri ic uranio cìie ì'on. I^ccco sarà ri coti-

. I . 

fcrm-iio nel! • Deputuziono. = 
€Meg:lo ài w^arvanvA. —La Ùaz-

II 

zeUa dall'Emilia di stamane 13, contiene 
i l s?*guunìe dispaccio: ' ?'. ' • 

Ferrara, 12. 
Il conte Giovanni Revedin rifiuta l'of­

ferta gli candidatura che incontrava mol­
ta simpatia. •, . -

Sei*vixi» |>»N(alc. — Avevamo ra­
gione di sospettare che il rìtnrdo fsv 
vennir> nella consegna di una lettnra 
imposLaia a ?i>dova per la Monta fo.sse 
pur;! meni e accident-ile. 

Ci si assicura dlTatli che per quanto 
le circostanze lo pt-rniellono ìt servi;'io 
della posta ò adempito con zelo e con 
tutta regolari!à da {\w\ Cursore, e che 

Si . 

Del resto Òggimai quest'affare del-
VOrenoqué è competenza del caricatu­
rista,; non già del dìplooTatico, ti fatto 
è che la Ira versata non iarà per è?(gb 
senza perìcoli; la sua" chìglia e uno 
strato di Crostacei, cìic'Vt vorrà del 

I ' - - ' • ^ 

tempo a liberamelo. ;.', V - -
Ieri il sotfto scioperò domenicale della 

politiche tlegìslro un consiglio di mini-
stri, e con ciò potrer cMudérè se le 
notizie delle Provincie non classerò ali-
mento alla cronaca della capitale, • 

fi movimento elettorale, massime nel 
Mezzos îofno, piglia una p f?̂ a di più 
in più governativa: fenomeno ìnspera» 
lo, ma perciò tanto più no Le vote. I fogli 

I - I I 1 j - W.* i 
• I . •> 
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non succedono mai ritardi o disguidi. 
PiM*c«i'i»!s« <li Itavoiìiut •—• Domisni 

daremo il seguilo ili questo irapòrtarite 
prc» cesso. ' 

• 

IBI©<*«Sfllrt jft 1*«rI^S. — Té!egrafah0 
al [l'altfultn^ il : 

I Un incendio distrusse completamente 
j la fabbric-ufi piànofoìti di Filippo Horiz. 

Fu scoparlo l'autore dell'incendio, (die 
confessò il suo delitto; la polizia potè 

;. a Sieiito salvarlo dall' ira popolare., 
8Jfl5p8*.# d«Il!^ Ktn '̂JTì «fvBEw. . 

lìolhllino del 12 oUobrc 
-i^ìnmió, •'" A!"fichi n. 3 Fcmmino n 1, 
Morii. —r Gijsparini Uomana di Gio-

van;d, d'aiani 2! • 
Cidlegari Emma di Angelo, d'anni 

G e lj2. 
Pcpponì C;:iterina\ d'anni 55, indù 

strianto, mibile. 
Mjzzuccaio Antonio fu Pietro, d'anni 

4fj. vdiiiiOj COI ducato. 
Molena Matteo fu Marco, d'anni 42 

facchino, Coniii;̂ ato, 
Brunel^) Piva Maria fu Fortunato, cu­

citrice, vedova. Tutti dì Padova. 
Peierlin Lu'gi fu G rnlauì!», d'anni • 0, 

villico, cordi!/alo. di Selvazzano. 
Targa Lui^i di Antonio, d';mni 43, 

villico, coni libato di Anguillara. 

d'Opposizione del Vericto canterebbero 
il contrario, ma il vero è sttipre vero, 
anchi alloiquando ti sarebbe bisogno 
di persiiadere la gente del contrario. 
Insomma il ministero troverà un letto 
ove sinora non avea trovato che uh 
aculeo, e sarebbe davvero curiosa che 
il Veneto, 11 quadrilatero dell*ordine, 
diventasse dal suo canto lutto i'opposlo. 

fmniinente la partenza pe' ;:uoi due 
coikgl eirltoraii d'Annone o di Lucerà, 
dcii'on Bonghi. Og>,i corro voce ch*egli 
abbia offerto il posto dì segretario gè 
nerale del 'suo dicastero al prof. Betii, 
professore tout'CourL Cosa vuol dire?.,.. 

I. F. 

dichiarato a*suoi giudici ch'egli piut­
tosto protrarebbe la prlgloi3#; per anni, 
che Oddere alla violeim, ma che ora 
sarebbe pronto a tìtìilsegharM i docu­
menti che gli si richiedevano se un tri­
bù nate compBtònté gih;rlic!Ì'sà(̂ 'rton aver 
egli diritto di cbnsoirvarli. Kesta a de­
cìdere se questi'vfnCufnSrili sono di na­
tura privati b se il ministero degli af-
ra r i e s té ri h a d \v\ t tò d i reèì ;Vhi Sì* li co l -
S'organo di un Iribuhaìò criminale. \ 

Domani il tribijii dò cameraìd decìderà 
se ?arresto del cohte e legale b no! . 

. -,•: V ;• • lìfadrid, IO. 
Sabba lo ì càrìhtì hanno fucilalo ad 

Est ella per insubordinazione 19 uòmini 
facenti parte del battaglione fialla Na-
varrà. 

La Gacda dice che la manifattura 
delle cartuccÌB d'Aspeida scoppiò:" 18 
carPsti rimasero uccisi, 

— n generale Laserna è ritornalo a 
Lcsgruno, dopo aver lasciato una forte 
guarnigione alla Guardia. • ' 

^^ I carlisti si ritirarono per Pena- nel P.u'aguiiy. 
cerada .n;dlc loro posizioni primitivi» ' • BERLINO, 12. — Arnm Ùoyizenìwurg, 

Aloiioneó occupa TaWla e contorni, e guaio ili li^r y Anùm ex ambascia-
Dresdat 10. tore, smentìsce di essere stato ìncarì-

Oggi a un'ora il He ha presieduto la J calo di ptrsuadcre il cognato a restì-

che il richiamo d^VOrenoque è neces­
saria nello stilo attuale" delle nostra 
rehizìoni iniernazirn ilì,e le considerazioni, 
che Io rc^efb heflessario furono sotto-i 
poko' al Papà, che non ne disconobbe 
il valore. - - -i.,.. , 

Una nf̂ ve' francese, che stazionerà 
nelle acque f'anccsì, còUtlnucrà ad es'-': 
sere a disposlz'one del Papa. ; r.. 

T' rmina dicendo che lutti cî loro che' 
d(\:!cl rano la pace europea, e cha cò-.̂  
nòscòiió i hòstrì doveri e T nòslH bi* 
m^nìy approveranno la condotta del gài- * 
bìnetin di Versa lles. ' , • •. 

l giornali dicono ch^ VOffldel pubv* 
bìichcrà'ùna nota su qùcslÓ argoi-nerito, !̂  

MOiNtî ViUliÓ, IL — mtre, prendendo 
il coniando de|^'*insorti, pubblicò un' 
manifesto, in cui dice die non cerca il 

t j • , • • ' j " t i^^' i ' '•••"•• ì ' • - ^ 

pótern. Se la gu'f'rra riuscirà, egli si , 
ritirerà ìjlla vita privala, y^ •{ \ • ' •_ 

Paìiasi di uno scontro Elèi nord: se ' 
ne itrnora rasilo, *•- • i- -* F : ' • • ••• 

hìhu Uanlisia Gill fu eletto presidente .' 
; J 

.r .] 
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ULTIME NOTIZIE 

Il Moìiìtoyé di Bologna contiene 
il seguente dispaccio: 

lì eri ino 12, tire 3. 35 pom. 
Stasera o l'O'v.attina Arnim sarà tra-

spori,aio alla Md^on de Santo di Scboen-
berg presso Berlino. 

wtm 

Abbiamo pòi* dispacciò da Trie­
ste, 12: 

Il banchetto in onoro di Woìjprecht 
riuscì splendidissimo. I navigli di 
tutte le nazioni erano pavesati a 

La Trieste}' Zeittiììr/ porta il di­
segno delle nuove terre scoperte. 

4T. • • F « r t ' 

Il tenore d(}lla Nota spagnuola alla 
Francia, secondo la versione che ne 
dà il Tifìies, e della quale abbifimo 
un ŝunti) por telegrafo, ò assai gravo. 

E impossibile che quest'atto, por 
la sua natura, o per la sua forma, 
possa rimanere senza sorie conse-
g'uonze. t-

•T^^r^rv^^r^ 

T I , * ; ! 

1^1 rriere della sera 
1 3 «d!!fl»iis*r^'! 

I l I . j 

NOSTRA COERISPONnENZA 

i Ròind 1^ oUobve. 
E partilo ? 
Chi lo sa , ma ieri sura sì dava per 

certa la sua parie fixa d idi'aiti va per l'alba 
di questa mauina.Molussimi curiosi hanno 
fatu.t a bi'ila pO;-la i! viag.^io di Civita 
vecchia; iu però non mi l'accio mail; 
vadore < \ÌÙ li avranno spt si bene i loro 
danari. 

^ t * • V \ 
_ k * " ^ * — 

listratto dai gioraaii esien 
V Indèpendance Ì»c?(/c* pubblica un di­

spaccio telegrafico da Berlino secondo 
il qu de il rappresentante di Spagna a 
Parigi avrebbe consegnato al governo 
francese una nuova nota relativa ai rin-
fi>rzi che i carlisti riceverebbero dalla 
frontiera francese. . . >. • 

Il CoHsiitutiouiiil riproduce questa no 
t;zia sotto riserva. , . ' 

L'Eco d'Ajaccio pubblica il seguente 
documento: *' . 

Il sig. Pie tri'Franceschi ni ha ricevuto 
ieri a sera, da Chislehurst il dispaccio 
ss'guente, chci noi senza ritardo portiamo 
a cognizone del pubblico J 

flCbìsIehurst, 5 ottobre, ore 10 ani, 
Siate interprete dei ringraziamenti 

dell' inìperatricee del principe imperiale 
presso la popolazione d'Ajaccio e del 
canone. Conto Clartj.-^ 

*Wi*lCiSiz'Sim-^\inì •m 

ììerlmo, 9. 
In somma suiryfCarc del conte Arnim 

si può constatare; chi*, la procedura ò 
condotta colle formalità b^gali spinte al 
1' estremo ri gore. 

Lu stampa è divisa d'opinione. I gior­
nali nazionali liberali fanno del loro me­
glio per giustificare il principe di B--
so-tat Iv per altribuire al conte intenzioni 
di tradimento, mentre d' altro lato pa­
recchie voci s'innalzano a suo favore. 

I dd- nsori d.d principe di Bismark 
so.itengoiiolche una questione legale deve 
aver luogo fra lui ed il conte Arn m, 
ìi primo avendo nelle sue mani la pò 
tizia e la stampa, mentre i partigiani 
dei secondo pretendono, e con ragione, 
che ìi conte essendo sequestralo e lungi 
dal mondo, non può difendersi in per­
sona, e quindi la lotta fra i due è im 
pari, t giornali indipendenti fondano te 
loro sptiranze sull' imparxialità del tri­
bunale ed esprimono la speranza che 
la difesa del come sarà libera ed intera. 

Aggiungimo che e' è tanta più ragione 
di sperar questo, cho l'antagonismo per­
sonale del sig. de Bisinai k devo lasciare 
al suo avversario maggiori mezzi di 
respingere le accuse che gli sono fatte. 

Berlino, 9. 
La stampa utficiale persìste a rappre­

sentare il conte Arnim come amico de 
gli ultramontani, dimenticando senza 
dubbio eh' ei fu il primo ambasciatore 
tdie applaudì all' entrata delle truppe ila-
liane a'Koma, e eh'è amico intimo di 
DoelUnger. Da qualche tempo te con­
traddizioni dei giornali ufficiali sono 
lanto grandi che non si devono ncco-
gtìere i loro detti che ĉ ui grande ri-

chiusura soU une della Dieta. Nel suo 
discorso h.* alluso alla morte di suo 
padre, fu Ile Giovanni. Ringraziò i de 
potati del concorso prestato alla spedi­
zione dei moki affari sottomessi alla 
loro approvazione. 

Slsegnda I* arrivo dì molti delegali 
al Congresso di pontica socìaiè ciie deve 
riunirsi all' Il e 12. 

Si nota parllcolarmeiliè l'arrivo dei 
profb'isorf Kasse, Hild e Sybfjl, dì Bonn, 
di Wjgner, di BerVmô ê àel baròrio 
Rogge uba eh. .:• - •• -

[ • ' • ••. Berlino, 0. 
I signori Tessendorff e il giudice Pe­

scatore hanno passato ire ore al mini­
stero degli affiri esteri la vigilia del 
carcera mento del conte Arnim. •' 

C ò diede lungo alla voce che que-
st'imprigionamento sia stato fatto die­
tro parere del Consiglio dei ministri a 
cui in quel giorno aveva assistito 11 sig. 
Tessendorff. Sono coniinuamente scam 
bìjite numeróse conaunicazìoni fra il mi-
nislero degli esteri ed il tribunale, e, 
fatti, che da prfneipio non avrebbero 
potuto essere conosciuti che dai legali, 
soiiò diventati pubblici. Tale è per èsem-
pib II sequestro delle copie delle IcUere 
de! conte Artvm, eseguito Tifi òiiicasiòne 
della pcrquL,mone fattagli in casa. Certo 
ò che queSlò copia lettere fu esann'nato 
colla massima cura, mi % non meno 
certo che non vi sì scoperse alcun che 
di reìadvo all'affare in questione, cioè 
ài documenti reclamali dal ministero 
degli affari esteri, quantunque contenga 
delle lettere scrìtte dal conte Àrnìm al­
l'Imperatore. 

Si é pure slupi ti che akuni impiegati 
del ministero degli iiffart esteri siano 
Siati ppcsenti nlf arresio ed abbiano 
Ietto da lui tutte le sue lettere anche 
quelle di sua figlia morta. 

il 

n 
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serva. Fatto è che ìi cont-J Arnim ha 

U L T I M I DISPACCI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 12. — Si conoscono GÒ risul 
tati dei ballottaggtìjSO conservatori, 30 
repubblicani. 

LONDRA, 12. - Il T/m(?5 contiene la 
nota della Spagna alla Francia. 

La nota deplora che le speranze cfeate 
dal riconosci memo del governo spu-
gnuolo non sieusi n'alizzaiti; non scuria 
un'altra naziiine, le cui navi forniscono 
armi ai carlisti ma la protezione del 
governo francese e evidente; narra ili 
versi fatti; cita pirechi personaggi, che 
non sono internati, beiifhò lavorino a 
perfameme pei carlisti. [)omaod:t eli'.' si 
cambino le autorità fra icesi alta fron­
tiera, e che sicno esclusi assolutameiue 
i carlisti dil terrilor 0 francese. 

I\IONACO, 12. — IT noìrìorc lìamrose 
annuncia ch^ hi R'"*gin'ìi madre lci',e ogiri 
neliii chi'ìsa di Valtenh d'un la sua prò 
fi'sssone di l-de cattolica.. 

PARIGI, 11 — Risultali <lei ballot­
taggi: di SO fdGi'Jnnì, 40 consei'vatnri, 
e 40 repubblici'.ni. Il Moniteur dimo;ura 

lune 1 document!. ; , . - ' ii': , ,'., . 
1 giornali imkunzi>;no che Arnim ìn.tj; 

tentò un precesso per far riconoscere * 
il suo diritto di proprietà sui d.ocii* 
nienti ritenuti.+. ' . -• ' /•/*''. •••̂ '"-

- ^ i . . . . 1-: 1 i . : _ 

i In setruito alla sua malattia, Arnina ;̂  
saia yaiìferito domani all'ospitale delia. 
C a r i t à , , * - • . ' • " '" • ;''̂ ' j . , i f- •-' «'. 

LONDRA, 12. ̂  li Corning Post spera ' 
che Pijbiliià dì Dò -azes allontanerà una , 
coaiphca^aone. II g/sverno spagnuolo do- M 
vrcbbc biasimare i suoi agenti prima ; 
di gridare c.intro quelli del suo vicino. = < 

Le diirioolia dtlla Framda suda fron- » 
r 

tiera Siui • immens'̂ ', , . •;; ' ,. ' , • ^ 
1) lìtor.ìììHij Posi soggiunge :»Non esi; •; 

tii,mu a orede''e che la voce che parla 
(Oit ianU> fecmezza è quella dì Bismarki 
è questa una manovra politica. LJ Fran­
cia avrà le simpatie d'Europa.» J : ,, 

PAUlGf, 1^. — L'0/̂ c/tfi contiene una 
nota, la qu le d"ce: ,. ' •• • 

« WOrètioquc è raUiiamato a Tolone... 
«0"i>"̂ ta nave stazionando a Civita-

«voi^cha aveva la missione di tenersi' 
t fi dispo.-ì'zione del Papa, in caso che, 
f cojjtrarianìeot^ ai desideri d.dla Fran­
ai eia, ai deodbsse a lasciare l'Italia. ',_ 

«La p*rieiiza i\eU'Orènoque non im-
tpiic.ì un caojbiamento nei Sfìntìmenti'' 
a di (h?vorione e di soMecìludìne della 
* Francia v rso il Papa. ' • 

« Una nuovii nave è posta a disposf-, 
a zione del Papa,, . ,, ;. :, 

• Qupsta >t.zionerà ìn u'i porto fran-
«cesti dei Meduerraneo, e sarà pronta 
la riSjjondt'rc ad ogni momento alì'ap-
« pedo che le fosse indirzzato per or-
« diuiS del Papa. 

< Q ìe<te misure furono annunziate 
tal Papa, che degnos;;! accoglierle con 
« n k] i ; ; i ' . » 

VOffìciel soggiunge- che la nave Kleher 
è destinata a quefita missione speciale,. 
e ricevette l'ordine di recarsi In Cor­
sica. : . . 

Dispaccio (ìelV Agenzia Stefani: 
ClvUittveccliln 13, ore 11 a. 

h'Orènoque lascia il porto di 
Cìvitavecciùa in c|uesto punto^ 
dirigendosi 'terso ponente.: 

• H" ™^ ' r f — I — 

H.Ĥi MitMiiriHî  iMoft̂ 'hìn. qesente respom 
•"^^t 

s 
in salute, il 

sottoscritto avverto chi può averne ' 
interesse, che nel p. v. anno scola­
stico 1874-75 ripiglierà 1' insegna­
mento privato por le classi elemen­
tari. : 

A tale scopo egU apiHVà l'iscrizione 
col 15 del corrente Ottobre", dal Tè. 
ore y aut. alle 4 pam. d'ogni giorno-: 

a in Via Peusio, N. 1470. 
F̂ N D R E . A P i Q G O L 

SPKI'TACOLI ' ;• 
*9̂ K,%Tiii» <à.«Lii«in;%r»K. — La drammi 

nnaica t.jOU!pit. n a L ndini rappresimia; 
Sumterilo seroo di quaitro padroni. 
I (ino Qìaìmllim — Ore 8, 

' • j . 
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HElli BEGIA PRETUnA MANDAMENTALE 
DI DOLO 

Addi f2S) vcnliohiqufi del nieso di setlcnibre 
doli' iinriL» lìnlloollocnnlo soUaiuiiiatlro 
Avarili Noi Bassi Doti, Antonio Protom as-

s'idìiù diil nostro Caiiccliinrc Giovanni Do 

.Sono personal meri le compitrsi li signori: 
I. Antonio Voltolina dot in Francesco pos­

ici ilcnle di Chi()|jgia. 
, 2». l*asqualo Voltolina del fu Francesco 

possidente dì Chiogt̂ ia 
«dichiarando di ii girci a nome ed interesse 
a neh e di l'rsncósco Volto lina fu Francesco 
ioro fratello 
chiesero dessero ammessi a tìire la seguente 
(lepoijixioiie. 

1 teiiiimenii nominati Cornio o Torson e 
Contirri la Ibriniinte im corjU) solo di pos­
sessione (3on valli salso da pus*ce, confinanti 
a Levante Ciinal (laorna e Lago della Pie­
ra, a Mezzodì con le YvdU '/.appa tì l*]lgheri, 
« ikmontf! eoirargiiie del Fiume Novissimo, 
€ colla valle Averto, a tramonlaiia la cana-
eltrt di LMJ:;O, e citmil di Serriiî Iia iròvansi 
lotto Ja giùrijjdizione di questa li. Pretura. 

Quantunque il Covcrno Veneto ahlna vcn-
duio coi suddoscvitli lenimenti agli autori 
degli attuali proprietari anche il diritlo di 
caccia con obbligo di manutenzione per 
prrie flel (ioverno slesso, 

Oiiantiatque con Icrm'nazionc 101)1) sia 
BUÌUÌ dai j'rovvedilori nlle acque confermato 
il diritto di Cliiu.siu'a e che fu sempre man­
tenuto con argini e palafitte arrenate del-
Tuitczza d'un metro circa. 

Ouantunqtìè sotto lutti ì Governi suece-
duilsi sia stato sempre rìspcUato il diritlo 
di pesca e caccia chiuso. 

QuanUuKiuo questi tenimenti sicno som-
•e seminati di pesce, e sempre preparati 

tutti a caccia con bustoni, tomboli, botti, 
case di caccia per cui anche a senno della 
legge Italica 1803 sulla caccia i vaganti cac­
ciatori dovrebbero rispettare i confini a due­
cento passi. ^ i . i 

Quantunque questi luoghi e queste circo- ])ip. 
stanze sieno stali sempre rispettati di fatto ^^.^^^ 
per cui sussiste inalterato il tranquillo stato 

Tale dichiarazione viene fatta per offn 
effetto di legge ponendo il presente divieto I |?irpn<rA 
di accesso per caccia sotto la protezione j r, j . , . v? 
della legge. ' Rendita italiana 

Previa lettura e conferma viene firmato 
f. Anlotìh lìnlh fu Giustiniano 
„..Uassì Pretore 
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AVVISO 
Ti sottoscrìtto valendosi del diritto 'accor* 

dato dal capoverso dell'art 712 del Codica 
Civile vigente, ha determinato dì vietare a 
chicohesia V esercizio di qualunque eaccia 
e pesca nelJu località qui descrìtta in Mon-
tagnaiia con strada denominata Praterie, 
campi 9?) tra i confini Levante Strada CO"» 
ninnale denominata delie Praterie. Mezzo-
fjiorno NobiU Venìer credi Contarinì. Po-
nenie Strada Co.iiunaló detta la Peloselìa. 
Tramontana 'Viviiinetti Vittorio fu Antonio, 
tenuta la affittanza dal sig. Alessandro Fac­
chini, 
1-7^0 * DOCNIN LUIGI 

1 Oro 
Londra tre mesi 
Francia . 
P eitìtiio gazionaìe 
Obbl. regia tabacchi 
Banoi) nazionale 
\ ioni meri diorali 
Obbl. meridionyU 
Banca Toscana . . ' 
Credito mobiliare 
B:*nca generale 
Ha oca italo germa^', 
Uendiia it. god. dal 1 

^0 lì ì 
JU^ MI idi 

27 72; 
I t i -

GÌ ^5 
830 rq. 

IQOi^litl 
312 iq 

UriSiià 
7î 7 -

2ia2 - saa fio 
luglio debole 73 35 

i3 
71 1^ 

ìli ~ 
61 2o 

720'iq. 
1900 liq. 
343 -
2Ì21\Q. 

1463 iq. 
728 -
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• ¥ • • • ^ • 
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Pre. 

possesso. 
Ad onUi di ludo questo per ogni buon 

fine ì proprietari int<^ndono valersi del di-
aposto dall'Articolo 7 a Codine Civile, e 

, ; DICIUMVONO 
<!i Vfe'e vietalo a lutti l'accesso per cac­
cia nei lenìinenli e Valli nominale Comio, 
lorsbn e t'ontarina comprese le canĵ ielte di 
tornio e Lugo sebben soggètte a sérv.tfi di 
suolò dei snperiori Consorzi!, ed a serviti^ 
di passaggio per acqua, lenimenti formanti 
im solo corpo coi coniìni a Levunte Canal 
Caorna e lago della PM'ra, a Mezzodì valli 
Zappa e Figlieri, a PoneiiLe Fiume Novissi­
mo e vallo Averto, a tramo ritana canalleita 
41 Lugo e canal Serraglia. 

Tiilfì dichiarazione viene falla per ogni ef­
fetto di legge ponendo il pnvsenle divieto di 
accesso per caccia sotto la protezione della 
legge. . ., , 

Previa lollura a conferma viene iirmato. 
f ANTONIO VOI/rOLlNA fu FRANCESCO 
„ PASQUALlìl VOLTOLiNA fu FIUNCESCO 

BASSI Pretore 
GIOVANNI iiE PIKRl Cancelliere 3-71C 

R.';0.yyERYATORrO ASTKONOMICO 
D P A D O V A 

14 oitobre 
V 

A Hìez/.O'ti vera .di Padpvn 
Tempo mod. ili Padova ofe 11 m. 40s. 4,2 
tempo ìoed. (ù Uonia ore i l m. 48 s.3i,3 

O^inurvazioni "piiiunìlogichfì 
eseguii»^ oU'.'Utezza di ni, 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello nierliodel nifirf» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ . ^ ^ M F ^ B f f V ^ • "t 11 ' ^ "W^ 

t i 

t3 <»lloi|ré 
' . i fi 

Bnporn w O^-nfill. 
Tvirmomet.; centigp. 
Ten^^ ile] vap. ucq. 
Uiniflìla rclaiiva . . 

e l'or, dei vento 
lUlo liei cielo. . . 

Ore 
ì) nnt. 

76o,8 
J5'2 

10.2^ 
79 

N 1 
nuv, 

Oie 
3 p. 

Ore 
9p. 

^ - ^ — . r ^ r t . 

764':i 

1^^1,10 48 

764.& 
150 

0,7 
.S'SÒO 
qu'si 
ver. 

83 
0 1 
ser. 

1' 
^mUito franej;s*ì tÌo[0 
'•!ìrs,dit3» fr«nce f̂i ZQP 

Sanea di Francia '̂  

?MjfTOTÌ* lombi vmu 
•yv.h]ìm> tabacchi 
:\hbL ¥&n. V.-K. 186C 

Ì5;ioni Regia Tab&iC=?hi 
Cìimbio su Loiidrs 
r,f*mbio iSulVItalià 
IGnusoìidatì ìngìm 

tondp» 
Clonsondato inglesi' 
H n̂dU» italiana 
U> ITA bardo 
fupco 
Cambio m B«rlin« 
rubacchi 

10 
09 05 
62 Oo 

12 
9 J 

m 75 

3880 -

322 
198 -
72 -

194 -

25 18 
97(3 

92 96 
46 7S 
10 
92 7i8 
65 3|4 
J81|4 
831|2 
I0f)ì8 
46ii4 

65 87 
3890 -

i 
r 

318 
491 25 
19ri — 
72 — 

150 85 
7:8 
25 J6 
9 7i8 

0^718 
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07 nf*! 
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101i2 
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CONVITTO 
VENEZIA 

INTERNAZIONALE 
Armo 

b « b - ^ r^-m—^r^^^ 

Ei aperta V iscrizione al Convitto ed alle Scuole elementari, tecni­
che e commerciali. i > 

È provveduto nel miglior niodo oh'insegnamento tiello lingue 
Italiana, Francese, Tedesca '̂(t [n>;Uii!e. ! 

L'ultimo saggio dato dagli alunni di questo I»lituto,ha dimostraio 
che si possono imparare a la perfezione le lingue strimiere, conser 
vando anche la purezza dell'idioma nativo. pu 

Un tributo di meno da pngarsi iigli stranieri. 17G51 

i 

)^'iì' 

i . * * » . igienica, in allibile, preservativa» la «ola 
che guarisce senza ^^iungervi nulla. -— 
Si trova nelle principali farmacie dei 
globo, ed fl Parigi, presso 1* inventore, 
tJoulevard Magenta, iS8. 

2 dell'opuscolo che ò unito al flacone. 3-6i6 

-•s^rraw ,..^.ii£4±ix:.ìxiyr:. 

Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 

— 1- ri- T' 

Da mezzodì del|l2 al mti'zzodl dei 13 
Tempenuara massima = • 20 3 

» minima = -^ 9'*,6 
p • * • 1 ^ ^ ^ ^ • ^ I t f ^ H — 

i ^ m r ^ U v 

.Jyiila fi. Irnhtva •Ui'ndtiuì ala'" di Dolo 
Addì venticinque del mese di Settembre 
delPanno miileollocento soltantaquatiro. 
Avapli Noi lias>i Doti. \vilonio l'retore asni-

stiti dìù nostro Cancelliere Ciovaniii Do Pieri 

BULLKTTINO COJiriJKnCliK E i 
V*M»Kia, 1 2 . - Rendita it. 73 30 73,3e>. 

1 20 franchi 22.17, 
iisfl(s«». 12. - Rendita it. 73.30 73.35, 

I ifO franchi 22,17 22.18. 
5et0. Assoluta mancanza dì con-

trattazioni; ^'" -• 
Brludls i , H. — Il piroscafo Gwalior 

j della Peninsulare ed Orientale parti 
ogptù Domenica, alle ore 9 ant. 

Trasporta 8 viaergiaiori, 5607 colli 
merci diverse, 59 baile seta e 66 

I valigie dall'India, China e Giappone 
Lione, 10, — Sfife, Affari diCQcili nelle 

lavorate; attivi nelle asiatiche. 

LABOZE 
b l SCORZe DI ARANCtQ AMARE 
!35anni<ti mc<iffoat<«ttano Jd jua efficacia come: 
jTONICO Ì2CCITANTE. per rialzare le (nimoìiì 
1 d(ì]1o stOLDHcOf attivare quf̂ lìe d̂ ĝli inteitini e 
i guariraiIft Bodattie nervose, acute, 0 croniche, 
TONICO AKTKNBRVOSO, per guarire quel 

mattìssttrtì îlje sutio tark forjue preoeJe le 
malattii» fili e ^utirisce da principio, e faci-

àMTl-PERlOBICO, penogUere irmiti^caloH 
CDD 0 jsenia ìnUraiUteQit, di cui gli amari 
sono gli specifici ,p/ir guarire gaalriti ̂ gastralgie. 

TONICO RIf ARATORE, ]ier comì)attere l'im-
poTerimentó dui sangue, It dispepsia, Tane-
mia, U efinìtf̂ TXft, l'insppetcnza, lo malattia 
di languore^ Previo; A ur. r 

Fibrìca, Spediiioni : Ditta j .-p. LAHOZE I Ĉ S 
i l | nifi dna Lion6^ftiat-Paul, Pana. 

bepoiUL la Padova : Cornel l* e 
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MALMIGNATI 

u UJJLL iVLlA 
r-\ attivato il fl ottobre it&9A 
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PADOVA per >/l!:NEZlA yJEKEZÌA per PADOVA 

SS 

chiese di essere ammesso a fare la scgnonte 
esposizione. 

t tenìnienli nominjiti Pietreinpìè, Figheri 
e liuso Ibnnanli un solo corpo di possessione 
con Va'h salyc da pesce cpnliii;mtì a Le­
vante colla Valle Zuppa e l'anal di Siocco, 
ìt Mezzodì co lo atesbo Canal Siocco e colla 
Valle (;iu>bbn Storto, a Poncnto coli'argine 
del iVovi.sKimo, a tramuutana colla Valle 
Carnio. Irò v un si salto la giurisdizione di 
-questa Uegia Pivlura. 

Quanluuqno.it do verno Veneto al)bia ven­
duti) coi sudcÔ ìSCTÌtti teninienti ngli autori 
de) rii.il un le proprietario, ancìie il diritto di 
caccia; ,aan obbligo di nianutenzione per 
jjiti'to dei (iovernu .stoyso; 

QujuiUinqiti3 con Ti rminazione lCt)Jì sia 
.stJita dai Provveditori ;dln acque coiifermalo 
,ii diritto di i;liJ.Ui;gr,ct che fu semnre mante-
noto con aridrìi 0 palla tute arrellattì dell'al­
tezza di un ìn<Uro circa; 

Quiinliinquc sotto tutti ì succeduti Governi 
;sia^stata senjpre rispettato il diritlo di pe-

.iiSca e.ciiccia cliiusii; i 
Qiiunliinqvfó' quegli tcnimentì sieno sem­

pre semitiiìti di pqsce, e sempre prejiaratì 
tutti a caccia con bustoni, tomboli, bolli, case 
di caccia per cui anche a senso della leggo 

.italicaV 181»̂» sidla caccia i voganti caccia-
lori dovrebbero r'ispetUvrne \ confmi a due­
cento passi} ' , 

Quantunque questi hioghi e queste cìrco-
• stanze sieno sempjie ^title risi.uULale di fallo, 
per cui suŝ siste iniiaiterato il h'an>^uiilo stato 
dì possesso; '* '̂  ••' ' \. ^ ,. , '.\ 

Ad"onla di' tutto questo,' per ogm' buon 
fine, il. pruprielario intende valersi dfd di­
sposto dall'iiìtìcolO; 721 CodicR Civile, e . 

un; HI Alt A 
dì volere vieUdo a tulli, 1' accesso per cac-
-cia lièi feiiììmenli e Valle nominate Pietro-
'J.npiè, Fiyheri e Hiise comprese le Canalette 
^i Love e Cavaizza sebbene soegelte a ser-
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"̂ itii dì Kcolo pei siipcridri Lonsorzii ed a 
|ervitùhdi passaggio per acqua, tenimenti 
^ormanti' un soìo corpo, coi confini a Le-
'̂ 'aote Valle Zappii e Canal Siocco, a Mez­
zodì Canal Siocco e Valle Ghebho Storto, a 
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Valle (Janiio. 
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NB. Oltre Ja tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
cent. 5 per egni biglìetio ed il 3 0[0 a favore dell'erario. 
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